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Videoterminali:
norme, comportamenti
e consigli utili per tutti
Questo Mini-Manuale è conforme al Testo Unico sulla 
salute e sicurezza dei lavoratori (D.Lgs. 81/2008) ed è 
destinato a tutti colore che usano un VDT:
•  come strumento di lavoro per venti ore settimanali 

(definiti lavoratori a VDT dal D.Lgs. 81/2008);
•  per tempi di lavoro inferiori alle venti ore;
•  per motivi di studio, di gioco, ...
poiché le regole e i corretti comportamenti sono uguali 
per tutti.

Il Mini-Manuale contiene informazioni di base su:
•  obblighi di legge, prescrizioni e linee guida;
•  norme tecniche sui requisiti delle attrezzature, degli 

ambienti, degli arredi, ...
•  2 check-list di prima valutazione utili per tutti.

All’interno la dispensa “VDT e Salute”, ed. EPM

VDT
VIDEOTERMINALI
LAVORO E SALUTE

conforme al D.Lgs. 81/2008 - Titolo VII 
Testo Unico Salute e Sicurezza sul lavoro
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VIDEOTERMINALI LAVORO E SALUTE
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Precisazione a lettura obbligatoria:
E’ vietata la riproduzione o la memorizzazione di questo supplemento a Dossier Ambiente 
anche parziale e su qualsiasi supporto. Dossier Ambiente e l’Associazione Ambiente e Lavoro 
declinano ogni responsabilità per i possibili errori od omissioni, nonché per eventuali danni 
risultanti dall’uso delle informazioni contenute nella rivista.
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IL LAVORO AL VDT...

...E I SUOI EFFETTI SULLA SALUTE
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VIDEOTERMINALI LAVORO E SALUTE

e) evitare, per quanto possibile, posizioni di lavoro fisse per 
tempi prolungati. Nel caso ciò fosse inevitabile si raccomanda 
la pratica di frequenti esercizi di rilassamento (collo, schiena, 
arti superiori ed inferiori). 

5. Indicazioni atte ad evitare l’insorgenza di problemi visivi.

A tale scopo si dovrà: 
a) illuminare correttamente il posto di lavoro, possibilmente con 

luce naturale, mediante la regolazione di tende o veneziane, 
RYYHUR�FRQ�LOOXPLQD]LRQH�DUWLÀFLDOH��/H�FRQGL]LRQL�GL�PDJJLRUH�
comfort visivo sono raggiunte con illuminamenti non eccessivi 
e con fonti luminose poste al di fuori del campo visivo e che 
non si discostino, per intensità, in misura rilevante da quelle 
GHJOL�RJJHWWL�H�VXSHUÀFL�SUHVHQWL�QHOOH�LPPHGLDWH�YLFLQDQ]H��LQ�
modo da evitare contrasti eccessivi; 

b) orientare ed inclinare lo schermo per eliminare, per quanto 
SRVVLELOH��ULÁHVVL�VXOOD�VXD�VXSHUÀFLH��

c) assumere la postura corretta di fronte al video in modo tale 
che la distanza occhi-schermo sia pari a circa 50-70 cm; 

d) disporre il portadocumenti, se presente, alla stessa altezza e 
distanza dagli occhi, dello schermo, ricorrendo ai meccanismi 
di regolazione; 

e) distogliere periodicamente lo sguardo dal video per guardare 
RJJHWWL�ORQWDQL��DO�ÀQH�GL�ULGXUUH�O·DIIDWLFDPHQWR�YLVLYR��

f) durante le pause ed i cambiamenti di attività previsti, è opportu-
no non dedicarsi ad attività che richiedano un intenso impegno 
visivo, come ad esempio la correzione di un testo scritto; 

g) cura della pulizia periodica di tastiera, mouse e schermo; 
h) si raccomanda l’utilizzo di eventuali mezzi di correzione della 

vista se prescritti. 
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